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fi fupponga, che le diverfe unite Famiglie ftipulafx

fero di aver a godere le loro libertadi, e che, o

fi accordaffero di dare I’una dopol’ altrail Sovrino

al Regno, o di rimetterne I’ Elezione alla' plaralita ®
de’ voti. Ma quando uno ftato ebbe principiodalla

forza, e dalle conquifte, ¢ naturale il credere,che

le proprietd conquiftate foffiiffero confiderabilmente

con la divifione delle Terre fra la Creature del

nuovo Sovrano. Li precedenti Signori delle medefi-
me Terre fi viddero forfe ridotti,alla condizione di

privati, o forfead effere anche facrificati alla Ragione
diStato. E fe cio non fegui con tutta la maggiore
prontezza , tardo folamente finattantpcché al Con-

quiftatore cadeffe in acconciocun pretefto valevole

per privarli de’loro Territorj, ed introdurvili {uoi

dipendenti. Gid fi {a , effere carattere de’ Tiranni
il non crederfi mai ficuri , fe non quando vedono

ridotto il Principe, che hanno f{pogliato , in iftato

di non potere giammai rientrare in poffeflo de’fuoi

perdutt diritti .

Qualunque veramente fia ftato. I’ antico Gover-
no de’Regni della Scandinavia ‘troviamo, che quel-
le Monarchie furono in alcuni tempi ereditarie, ed
in altri elective . Li tre Regni di Danimarca , di
Norvegia, e di Svezia ebbero talvolta uno fteflo ,
e folo Sovrano , ed altre volte ubbidirono a tre
Principi differenti; alcuni de’ quali dominarono ar-
britrariamente , ed altri furono talmente riftretti
dalla Nobiled, e dal Clero , che poco pii godette-
ro oltre il nome di Re. Ogni Vefcovo, e fimil-
mente ogni Grande poflfedeva Caftelli , e Piazze
forti, e pretendeva d’effere indipendente. Confide-
ra-




